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Colocci commenta con un ignoto - probabilmente un parente - alcuni fatti familiari: biasima il mancato
testamento di Ippolito di Francesco, suo cugino, e scoraggia una nuova visita del nipote Giacomo, figlio
del suddetto Ippolito ed erede del patrimonio del vescovo, seppur tenuto in scarsa considerazione
(“Fate che Iacomo impare qualche cosa, o grammatica o altra virtù, como serìa l’abeco et saper tenere
cunti”). Colocci dà notizia anche delle sue difficoltà economiche aggravate dopo la morte del figlio
Marco Antonio.
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